Non temere, soltanto abbi fede!
Martedì 31 GENNAIO (Mc 5,21-43)

Quando si comincia con la fede, nella fede si deve perseverare sino in fondo. Mai ci si deve arrendere nella nostra fiducia posta interamente nel Signore. Il nostro cuore è debole, infermo, vacillante, piccolo. Facilmente si arrende dinanzi alle prime difficoltà, primi ostacoli, prime prove. Non sempre si giunge fino in fondo. Ben presto si ritorna indietro. Come sarà possibile allora iniziare con la fede e finire con una fede più grande? La risposta non è in noi, ma negli altri. Occorrono i sostenitori, i vivificatori della fede, coloro che in essa ci rafforzano, ci risuscitano, ci guidano, ci sostengono, ci spingono perché mai si ritorni indietro. Se questo aiuto non è accanto a noi, è la fine della nostra fede. Persa la fede, subito si perde la carità e la speranza. Anche in questa ministero Gesù è per tutti noi il Maestro, la Guida, l’Esempio insuperabile. 
Essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

Gesù non solo è Colui che deve fare il miracolo materiale della guarigione di una inferma o addirittura morta. È prima di tutto colui che deve risuscitare, impiantare, verificare, rafforzare la fede in Lui da parte di ogni persona che gli sta dinanzi. Se noi imitassimo Gesù e divenissimo per tutti i nostri fratelli sostenitori della loro fede, di certo il popolo di Dio si risveglierebbe dal suo sonno di morte spirituale. Oggi il peccato più grande contro la fede è la solitudine di colui che la vive. Da soli la fede non si può portare innanzi. Essa ha bisogno dell’aiuto dei fratelli di fede. Noi tutti dovremmo essere come la Madre dei sette fratelli Maccabei: “Soprattutto la madre era ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché, vedendo morire sette figli in un solo giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore. Esortava ciascuno di loro nella lingua dei padri, piena di nobili sentimenti e, temprando la tenerezza femminile con un coraggio virile, diceva loro: «Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi ho dato il respiro e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. Senza dubbio il Creatore dell’universo, che ha plasmato all’origine l’uomo e ha provveduto alla generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo il respiro e la vita, poiché voi ora per le sue leggi non vi preoccupate di voi stessi»” (cfr 2Mac 7, 20-23). Senza questo sostegno, la fede può essere anche persa per sempre. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sostenitori di vera fede. 
